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Augusto D« Menni con la sorella Vittoria, sul balcone della sua abitazione 

Intervista al giudice Macrì 
Blocco dei beni sì o no? 
«Il magistrato dovrebbe 
poter scegliere ogni volta» 

ALDO VARANO 

M LOCRI (Reggio Calabria) 
Dopo il ritomo a casa di Augu­
sto De Megni, riesplode la po­
lemica: e meglio la linea dura 
o la morbida? Cario Macrl, so­
stituto procuratore generale in 
Calabria, per 10 anni impegna­
to nella procure di Locri, dove 
ha seguito una ventina di se­
questri, avverte: «Linea dura o 
morbida? Cosi è banale. Il que­
sito, casomai, è un altro: la li­
nea dure deve e può essere im­
posta, automaticamente e 
sempre, per legge? lo sostengo 
di no* 

gito catM MtogMveoM fa­
re «ecoodoMT 

La mia opinione é lontanissi­
ma dalla teoria secondo cui bi­
sogna larpagare la (amiglia 
sempre. Però deve essere II 
magistrato, valutala la stataste» > 
ne concreta, a decidere di vol­
ta in volt» cosa lare. E pio diro-
die, ma e l'unico meccanismo 
ad aver dato frutti positivi. 

spondente a giustizia. Non si 
può criminalizzare la parte of­
fesa. 

Ma l'obiezione fondamenta­
le è di segno diverso: la li­
nea dure toglie all'lndostrla 

Se le Indagini sono a buon 
punto, te gli investigatori sono 
sulla pista giusta, se c'è la spe­
ranza concreta di Intercettare 
la prigione dell'ostaggio o di 
catturare i rapitori, anche uno 
soltanto, è chiaro che bisogna 
Impedire ad ogni costo il paga­
mento del riscatto. Ma se il se­
questro dura da anni - come 
nei casi di Celadon e Casella -, 
se c'è buoi pesto nelle Indagi­
ni, come fa lo Stato a dire alla 
famiglia "tu non paghi ed In 
cambio avrai niente, nulla. Lo 
Stato forte che esige che la fa­
miglia non paghi deve essere 
garante del ritorno a casa del 
rapito. 

Ce chi sostiene che la Une* 
d m Impedendo 11 paga-
mento del riscatto toglie roo-
ttvaztool al sequestro. Co-

>lftw 

K» sta Bacasi vince. 
Non si possono fare azzardi 
sulla vita degli ostaggi. Per 
questo ho avanzato perplessità 
sulla legge. L'incriminazione 
dei parenti stretti - padre, co­
niuge, figlio, fratello -, com'è 
prevista oggi se pagano il ri­
scatto, è una norma non ri-

Questo è da verificare. Ma per­
che, se si accetta questa logi­
ca, non si la una legge che di­
ca che da ora in poidurante le 
rapine chi è sottoposto alla mi­
naccia della pistola non deve 
pagare altrimenti commette un 
reato. Si potrebbe ragomenta-
re: spareranno le prime volte 
poi non faranno più rapine ed 
abbiamo risolto il problema. 
Nel sequestro è anche più du­
ra- un figlio in mano ali Anoni­
ma è molto peggio di una pi­
stola puntata contro. ,. 

Ma rispetto ad una Strategia 
«he vinca 4 stijutsuatorl 
BOB le pare che la linea da-

Lo ripeto: bisogna intendersi 
Una linea, più che dura direi 
automatica, che scatta mecca­
nicamente in tutti i casi, inter­
romperebbe i rapporti tra la fa­
miglia « gli inquirenti. Questo 
impedirebbe le sorprese, 1 blitz 
e tutte le altre operazioni che si 
possono fare al momento del 
pagamento del riscatto, le uni­
che vincenti quando non si rie­
sce a trovare la prigione Pensi 
al caso Belardlnelii- se fosse 
scattata automaticamente la li­
nea dura non vi sarebbero stati 
rapporti tra famiglia ed inqui­
renti ed i Nocs non sarebbero 
rotuti intervenire per catturare 

banditi e, dopo, per arrivare 
all'ostaggio. A parte questo, 
mettere contro inquirenti e fa­
miglia del sequesttto può si­
gnificare banconote pulite, 
mancata denuncia del reato. 
Insomma, diventa tutto più dif­
ficile. Per questo bisogna an­
dare col piedi di piombo. A 
che serve il blocco del beni 
tempre e fin dal secondo gior­
no? Bisogna prendersi la re­
sponsabilità di una scelta di 
merito. Capire quando ci si tro­
va di fronte ad una banda o al­
la criminalità organizzata. Re­
golare le mosse tenendo pre­
senti mite queste varianti. 

Dino De Megni parla del figlio 
e spiegala «strana» freddezza 
dimostrata dal bambino 
dopo quasi 4 mesi di prigionia 

Il parere dello psichiatra: 
«Ha vissuto il rapimento 
come la sua "grande avventura" 
e questo lo haaiutato, ma... » 

«L'avevo detto che Augusto 
eira un ragazzo in gamba» 
Augusto De Megni, il bambino rapito a Perugia e li­
berato l'altro ieri a Volterra dagli agenti della polizia 
di Stato e dai Nocs, ha trascorso in casa le pnme 24 
ore di libertà Ha giocato molto con il suo computer. 
«Ma presto - ha detto il padre - tornerà anche a 
scuola». De Megni ha molto impressionato per la 
straordinaria maturità dimostrata dopo il suo rila­
scio. Magistrati e polizia proseguono le indagini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

wm PERUGIA. «Se avessi pa­
gato subito il riscatto - ha 
detto al padre, appena libe­
rato - sarei tomaio a casa 
molto prima. Tanto i soldi, si 
sa, vanno e vengono». Molti 
fanno notare che II piccolo 
Augusto si è mostrato alle te­
lecamere, ha risposto alle 
domande dei giornalisti, con 
una straordinaria padronan­
za di sé «È vero - dice Dino 
De Megni -, Augusto è un ra­
gazzo forte, ed In questi me­
si non ho avuto dubbi sul fat­
to che luì potesse reggere 
psicologicamente a questa 
terribile esperienza. Ve l'a­
vevo detto che era un ragaz­

zo in gamba*, continua il pa­
dre senza nascondere una 
punta di orgoglio per il suo 
«Puscio». 

I suol compagni di classe 
lo hanno trovato più maturo, 
ma Augusto già prima di es­
sere sequestrato era un 
bambino «grande» rispetto ai 
suoi coetanei. 

II padre è sicuro che du­
rante la prigionia non ha 
mai pianto, e che è riuscito a 
stabilire un dialogo positivo 
con i suoi carcerieri Si spie­
ga cosi anche una delle frasi 
dette dal piccolo Augusto 
subito dopo la liberazione: 
•La gente che mi ha seque­

strato non è poi quel genere 
di criminali che tutti credo­
no» C'è chi ha già scomoda­
to la «sindrome di Stoccol­
ma» (I instaurarsi di un rap­
porto di solidarietà tra rapito 
e rapitore) per spiegare le 
reazioni di Augusto 

Franco Federici, psichia­
tra e docente di neurologia 
ali Università di Perugia, so­
stiene che Augusto «non è 
certo un bambino fragile, ed 
ha vissuto questa espenenza 
come la sua "grande avven­
tura". Poi di fronte alle tele­
camere ha capito che tutta 
I attenzione era puntata su 
di lui e che era lui il protago­
nista Ha quindi saputo "reg­
gere" molto bene la parte». 
Ma ora cosa accadrà7 «Que­
sta - dice il prof Fedenci - è 
la domanda purtroppo ri­
corrente in casi simili. Perso­
nalmente ritengo che per il 
piccolo Augusto, non aven­
do egli avuto grossi proble­
mi nel corso della prigionia, 
perché appunto non è un 
bambino fragile, il punto di 

crisi potrebbe scattare nel 
momento in cui la sua im­
magine positiva dei seque­
strata si scontrerà con 
quella di quanti non hanno 
vissuto la sua esperienza e 
che ritengono queste perso­
ne dei criminali Sarà quello 
il momento difficile, e per 
superare il quale l'azione 
dei genitori è fondamenta­
le» 

Augusto tornerà presto a 
scuola Forse tra una setti­
mana. Secondo geniton e 
medici è necessario per lui 
un rapido ritorno alla nor­
malità Le sue prime 24 ore a 
casa comunque non sono 
state affatto tranquille. Trop­
pe cose da dire al papà ed 
alla mamma, alla sorellina 
Vittoria I regali da apnre e le 
visite di amici e parenti Ed è 
stato lo stesso Augusto a 
chiedere al padre di non in­
contrare di nuovo i giornali­
sti È stato Dino De Megni ad 
intrattenersi con i cronisti, a 
raccontare ancora le fasi sa­
lienti della liberazione e a ri­

badire che neppure una lira 
dei 20 miliardi richiesti dai 
sequestratori è stata versata 

De Megni ha quindi defi­
nito i poliziotti «gente straor­
dinaria» aggiungendo poi 
che «come cittadino comu­
ne posso oggi dire che quel­
la degli inquirenti è stata una 
scelta giusta, anche se sono 
convinto del fatto che oggi 
per me è facile fare una af­
fermazione simile» 

Non sono molte le novità 
sul fronte delle indagini I 
magistrati ora stanno lavo­
rando innanzitutto alla rico­
struzione di tutte le fasi del 
sequestro per appurare 
quante altre persone sono 
state coinvolte nell'opera­
zione II procuratore della 
Repubblica di Perugia, Nico­
lò Restivo, è infatti convinto 
che «c'è ancora altra gente 
implicata in questa vicenda 
Coloro che abbiamo arresta­
to - ha detto - probabilmen­
te erano quelli, addetti alla 
"gestione" del sequestrato, 
non certo gli organizzatori» 

^ — ~ — Da domani nell'area metropolitana targhe alterne, riscaldamento ridotto 

Cielo sereno e senza vento, Milano in ansia 
Riprende il giuoco «pati-dispari» antismog 
Ruffolo d riprova 
Tasse"e incentivi 
per produrre «puKto» 
M ROMA. La commissione 
Industria del Senato ha affron­
tato ieri, sulla base di una co­
municazione del ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo. i 
problemi inerenti le emissioni 
nell'atmosfera (in particolare 
quelle derivanti da impianti 
produttivi) di anidride carbo­
nica, di altri composti chimici 
e polveri inquinanti II ministro 
ha annunciato il ritiro del dise­
gno di legge-delega sull'am­
biente, arenatosi da mesi pro­
prio a Palazzo Madama, e la 
contemporanea presentazio­
ne di un altro progetto che do­
vrebbe comprendere il famoso 
•pacchetto fiscale» sulle emis­
sioni in atmosfera. Saranno 
applicate tasse sulle polveri 
nocive di ossido di aroto e di 
ossido di zolfo, imposte di fab­
bricazione su cloroflurocarburi 
(Oc), emesse dalle famose 
bombolette spray e halon, tas­
se sull'anidride carbonica: 
contributi obbligatori, inoltre, 
saranno applicati sulle materie 
plastiche impiegale nella pro­

duzioni di contenitori e negli 
imballaggi. Si tratta, secondo il 
ministro, di un provvedimento 
coerente con gli impegni as­
sunti nell'ambito della Cee. 
che non riguarderà però solo 
nuove imposte, ma anche in­
centivi per produrre in modo 
più pulito. Ancora incerto lo 
strumento legislativo. Ruffolo 
ha, Infatti, avanzato l'ipotesi di 
un decreto, a cui affidare parte 
della materia compresa nel fu­
turo disegno di legge Soffer­
mandosi, In particolare, sull'e­
missione di Co2, il ministro ha 
sostenuto di aver reinirodotto 
la tassa sull'anidride carbonica 
per far Ironie all'impegno del­
l'Italia in sede comunitaria di 
stabilizzare entro il Duemila le 
emissioni di questo composto 
Sempere per combattere l'ani­
dride carbonica sarà incentiva­
to l'uso delle marmitte cataliti­
che nelle auto, tenuto conto 
che sarà proprio quello dei tra­
sporti il settore che maggior­
mente inquinerà nel prossimo 
decennio 

Milano e l'area metropolitana di nuovo con lo smog 
alla gola. Da domani si torna a circolare a targhe al­
terne, come nell'ultimo week-end di Natale. Solo un 
improbabile «miracolo» meteorologico Sperebbe 
scongiurare il pari e dispari che questa vòlta riguar­
derà non solo il capoluogo lombardo ma anche 34 
comuni dell'hinterland, altrettanto inquinati. Infor­
mazione confusa ai cittadini. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

M MILANO Ci nsiamo Co­
me previsto, il copione si ri­
pete puntualmente. Milano e 
la sua area metropolitana 
soffocano nei gas di scarico 
delle auto e nei fumi del n-
scaldamento. Il beltempo, 
nelle contrade padane, or­
mai sinonimo di emergenza-
smog, ha fatto della città un 
pentolone, con tanto di co­
perchio, pieno fino all'orlo di 
sostanze tossiche, nocive per 
la salute. 

Alta pressione, cielo sere­
no, assenza di vento impedi­
scono la dispersione dei gas, 
che da quattro giorni si accu­
mulano nell'atmosfera in­
chiodando gli aghi delle cen­
traline di monitoraggio del­
l'aria oltre i livelli di pre-allar­
me (Issati da una severa nor­
mativa regionale sulla base 
delle indicazioni dell'Orga­
nizzazione mondiale della 
sanità. Secondo la procedu­
ra anti-smog, dopo cinque 

giorni consecutivi di aria 
«fuon-legge», scattano auto­
maticamente provvedimenti 
resiniti vi sul traffico e 11 riscal­
damento circolazione a tar­
ghe alterne e abbassamento 
a 18 gradi, per un massimo di 
12ore,deicalonfen. 

Oggi scade A conto alla ro­
vescia e nulla fa sperare in 
un'inversione di rotta II tem­
po non cambierà e gli inqui­
nanti tossici tenderanno a 
sfondare, come hanno già 
fatto in alcuni casi, anche le 
soglie più pericolose, quelle 
dell'allarme-rosso II ncorso 
al traffico alternato, che sarà 
sancito oggi con un'ordinan­
za della Regione Lombardia, 
ha lo scopo di «disintossica­
re» l'aria, scongiurando una 
corsa a briglie sciolte verso la 
fase dell'allarme rosso gene­
ralizzato, che implicherebbe 
un giro di vite rigorosissimo: 
il blocco totale del traffico, la 
nduzlone delle attività indu­

striali e la chiusura delle 
scuole. 

Peccato che alla vigilia re­
gni ancora sovrano ti caos , 
sulle modalità di attuazione * 
del dispositivo anti-smog, a 
dispetto del diritto del cittadi­
ni ad una chiara informazio­
ne preventiva. La Regione, 
infatti, divulgherà solo oggi 
nel tardo pomenggio il suo 
«diktat» Si sa solo che il prov­
vedimento- salvo improba­
bili contrordini - scatterà do­
mani mattina alle 6 e riguar­
derà oltre al capoluogolom-
bardo, altri 34 comuni del­
l'hinterland, in pratica una 
grande cintura metropolita­
na abitata da oltre 3 milioni 
di cittadini e con più di un 
milione e mezzo di veicoli 

Si andrà avanti a pari e dì-
span a tempo indeterminato, 
fino a quando gli indici del­
l'inquinamento non rientre­
ranno sotto i livelli di accetta­
bilità. Ma sulla durata (24 
ore no stop, dalle 6 alle 6 del 
mattino dopo, o dalle 6 alle 
24, con traffico libero la not­
te') e sulle possibili esenzio­
ni ai mezzi del trasporto mer­
ci, contestate dagli ambien­
talisti, infuria un sotterraneo 
braccio di ferro fra Comune e 
Regione La Lega ambiente, 
non a torto, chiede agli am­
ministratori pubblici «mag­
giore rigore e anche maggio­
re impegno nella prevenzio­
ne» 

L'ombra della guerra oscura le luci dell'Alta moda 
Lo spettacolo va avanti, finiscono oggi a Roma le sfi­
late Alta Moda primavera-estate '91, senza intoppi e 
senza rimorsi, anzi con l'ingresso altisonante di pa­
recchio sangue blu. Ma lo smalto di un tempo è fini­
to, i metal detector sono comparsi nel tempio della 
couture e Mila Schon ha deciso di non sfilare più. 
Devolverà i soldi risparmiati alla Croce rossa, per le 
vìttime della guerra. 

MARIA RCALOUtONI 

••ROMA. Che bella (està. 
Blonde bimbe deliziose vestite 
di raso color cipria, la coroncl-
na In testa, spargono riso da 
minuscoli canestri mentre la 
Sposa di broccato e argento di 
Paola Marzotto danza lieve sul­
la nobile passerella. 

Che bella Festa. Slamo natu­
ralmente nel pieno delle gior­
nate romane dell'Alta Moda, i 
missili non l'hanno fermata. 
Tutto regolare o quasi, anche 
«se il suono della sua voce non 
«pio lieto». 

Giornaliste, clienti, compra­
tori, la solita bella gente in lun­
ghe pellicce e colbacchi dai 

fermagli di Strass (anno perico­
losamente lo struscio negli atrii 
nobili della Galleria nazionale 
d'arte moderna che ospita le 
sfilate (primavera-estate Su­
di), in un frettoloso andirivieni 
tra I Van Gogh e i Marini, i Boc­
cioni e I De Chirico, ma il clima 
è impercettlbilmentecambla-
to. Niente cene, niente gala, 
niente lussuosi alberghi. Poli­
ziotti in borghese fermano il 
pubblico sulla soglia, una ad 
una le borse vengono fatte 
aprire, I' allarme antiterrori­
smo e arrivalo (in qui, dentro le 
nuvole di chiffon e i (tocchi di 
raso, I pepli e le frange di perle Un modello di Raffaela Curiel 

e cristallo che 'segnano» que­
ste collezioni da ultima spiag­
gia 

Clara Centinaro presenta 
semplici e perfetti- tailleur di 
madras e lunghe tuniche tipo 
crisantemo nero rilucenti di 
gocce di vetro, corpetti prezio­
si e scarpette d'argento, ma 
non può fare a meno di richia­
mare, nella patinata press re-
leose, questo momento diffici­
le «che rischia di mettere in pe­
ricolo Il futuro stesso dell'uma­
nità» E la notizia dell'ultimo 
momento piomba sull'Ilare 
platea come un cattivo presa­
gio la grande Mila Schon ha 
deciso all'improvviso di non 
sfilare più. ne a Roma ne a Pa­
rigi Devolverà I 500 milioni n-
sparmiatl alla Croce Rossa, prò 
vittime della guerra 

Già, la famosa campana 
suona per tutti, traluce l'ango­
scia anche se gli smilzi abitini 
di Mia Carmen, giovane deb 
sulla difficile pedana, bucano 
il grigiore col bianco abba­
gliante e i colori solari, le mo­
delle, strette nei mini abiti plis­
settati e punteggiati di lustrini, 
non hanno più lo splendore 

degli anni passati e il solito 
parterre «ostenta» sempre, ma 
sembra aver perso la baldanza 
e la sicurezza, di un tempo 

Suona e balla, il fantastico 
contenitore, lo show deve an­
dare avanti -E lavoro, e lavo­
ro», dicono tutti per esorcizza­
re qualche serpeggiante senso 
di colpa E mentre «Singlng In 
the rain» e «Viva l'Italia» cerca­
no di tener su l'atmosfera, si­
lenziose battaglie fortunata­
mente Incruente sono già In at­
to anche qui 

Passerella di guerra, passe­
rella Insidiata. La vecchia glo­
riosa guardia resiste valida­
mente, cerca di opporsi all'on­
data de) sangue blu 

Resiste Barocco, con la sua 
collezione ispirata ancora, co­
me in sogno, a un Oriente da 
Mille e una notte, resistono be­
ne Gahtzlne, Lancetti. Balestra. 
e Fausto Sarti decisamente di­
stanzia mandando in passerel­
la sapientissimi completi, per­
fetti per una primavera color 
pastello che torse tarderà a ve­
nire Ben tre nobili nomi in­
combono, una vera offensiva 
in grande stile 

Vestito di velluto ovviamen­
te azzurro e il codino, con tan­
to di valletti in polpe, ha sfilato 
addirittura un Torlonla, Gio­
vanni, in prima fila schierata 
l'intera casata, mentre per 
Egon von Furstenberg - che 
crea, dice, «per una donna in­
temazionale, aggressiva, intri­
gante, maliziosa, provocante, 
seducente e sensuale», si sco­
moda insieme alla famosa Ira, 
l'Intera famiglia Agnelli, Susan­
na, Clara col conte Nuvolctti e 
Maria Sole, ed è assai ben 
sponsorizzata anche Paola 
Marzotto, per la quale fanno la 
cinque il padre conte, un duca 
Borromeo e la Grande Madre 
Marta, tutta avvolta di perle 

Coi «telefonino» qualcuno 
durante l'intervallo chiede no­
tizie ansiose sugli ultimi avve­
nimenti là In Israele Ma il deli­
zioso ballo sul Titanio va avan­
ti, seta mano pesca, georgette 
a due strati con fili d argento, 
pizzo con jais e piccolissime 
pallletles, perle di cristallo in-
discente Israele reagirà, si 
sussurra, ma è solo un brivido 
che passa In fretta, sull'onda di 
una stola di chiffon 

LETTERE 

Quei morti 
nel Golfo 
(per iscriverci 
al club...) 

• 1 Signor direttore mi ri­
ferisco al tema Si può morire 
per il Collo (parlando della 
partecipazione delle forze 
italiane) e ali intervento di 
Bruno Vespa nel Tgl ore 
20 del 16 gennaio su questo 
preciso argomento Parlan­
do dei nostri uomini impe­
gnati a compiere il proprio 
dovere in un momento cosi 
difficile per le loro famiglie, 
ha concluso più o meno con 
queste parole «Vorrà la pe­
na di avere - tra i nostn • 
qualche vittima' Beh non 
possiamo vantarci di appar­
tenere a un certo club e poi 
tirarci indietro quando ci si 
chiede il saldo della quota 
d iscrizione » 

Almeno Mussolini, all'e­
poca, la sua storica frase «Ci 
occorrono poche migliala di 
morti per sedere al tavolo 
della pace» ebbe il pudore 
di non sbandierarla ai grac­
chiami microfoni dellEiar, 
ma di dirla nella nservatezza 
dei cupi saloni di palazzo 
Venezia e fu diffusa solo ne­
gli ovattati comdol dei vari 
dicasteri e solo in quegli am­
bienti circolò per anni-

Questo dimostra a quale 
odiosa leggerezza a quale 
arroganza si arriva per far in­
goiare certe pillole ali opi­
nione pubblica' 

Enrico Piccirilli. Roma 

Gladio conferma 
quanto avesse 
ragione 
Berlinguer 

la illiceità e l'incostituziona-
lità Da quando in qua infat­
ti il cittadino ha delegato a 
questo Stato il «modo» in cui 
deve morire' 

Ringrazio lo Stato che si 
«premura» di salvaguardar­
mi la vita Ma mi chiedo lo 
Stato vieta di fumare7 Eppu­
re di fumo si muore' Lo Sla­
to mi vieta di beccarmi 
1 Aids accompagnandomi 
con una partner infetta' E di 
Aids si muore1 Lo Stato vieta 
di morire per droga' Che co­
sa fa lo Stalo in tutu questi 
ed altri cosi' Naturalmente 
nulla E non potrebbe fare 
nulla, infatti Però obbliga gli 
automobilisti ad usare la 
cintura «di sicurezza» Tanto 
•di sicurezza» che (è crona­
ca m lanese degli ultimi me­
si) una ragazza ne ha avuto 
il fegato spappolato (mo­
rendo) e un altro caduto 
nel Naviglio, e morto anne­
gato perche non e riuscito a 
liberarsi dalla trappola della 
cinture 

È .ogico che lo Slato mi 
obblighi ad avere i freni in 
perfetta efficienza per ridur­
re al minimo la eventualità 
che io possa uccidere il mio 
prossimo Logico, sempre 
allo stesso scopo, che im­
ponga dei limiti di velocità, 
o che l'impianto elettrico sia 
funzionante Ma per il resto, 
grazie tante so badare a me 
stesso, e se mi capita di do­
ver morire in uno scontro, 
anziché di tumore o di Aids, 
pazienza sempre morte è1 

Una volta assolto I obbligo 
della presenza in auto delle 
cinture (ma giusto appena 
per aver dato la possibilità a 
qualche ministro di «Intor-
tarsi» con le ditte costruttri­
ci), si lasci al cittadino la li­
bera scelta, la vita è mia e 
me la salvaguardo come 
meglio ntengo 

A proposito mi chiedo se 
lo Stato e stato citato a ri­
spondere dei danni nei casi 
in cui le cinture si sono di­
mostrate letali Se mi obbli­
ghi a indossarle, ne sei re­
sponsabile, nel bene e nel 
male Orni sbaglio? 
Giuseppe Coglitore. Milano 

• I Cara Unito, ho la sen­
sazione che da un po' di 
tempo a questa parte la figu­
ra e l'opera di Enrico Berlin­
guer tendano a cadere nel-
I oblio Eppure mai come in 
questo momento un richia­
mo ad Enrico Berlinguer sa- -
rebbe opportuno. 

Propno la vicenda Gladio 
ci ha confermato la lungimi­
ranza di Enrico Berlinguer. 
Sotto la sua guida, per un 
breve periodo le sinistre uni­
te avrebbero forse potuto 
governare il Paese, potendo 
contare tutte insieme su di 
un risicato 51% dei consensi 
popolari C'era chi spingeva 
con forza in questo senso. 
Molti compagni dell'estre­
ma sinistra e non - qualcu­
no poi scivolato In altre for­
mazioni forse più tranquille 
ma di gran lunga più gratifi­
canti - cnticarono aspra­
mente Berlinguer per non 
aver voluto cogliere quel­
l'occasione di portare il Pei 
e, con esso tutte le forze di 
sinistra al governo della na­
zione 

Lui, che mirava a coagu­
lare intomo al progetto poli­
tico del compromesso stori­
co tutti gli uomini, indipen­
dentemente dal partito di 
appartenenza per fame una 
solida base di una futura 
compagine governativa che 
godesse del massimo con­
senso possibile, sostenne 
che il cinquantuno per cen­
to non bastava e che un go­
verno cosi concepito avreb­
be scatenato la reazione 
delle destre, con consc 
guenze analoghe a quelle 
accadute nel lontano Cile. 
Non fu capito ma, a distanza 
di qualche anno, anche alla 
luce degli ultimissimi avve­
nimenti, si può ben dire 
quanto egli avesse ragione 

Gian Pietro Bemuzzl. 
Clnlsello Balsamo (Milano) 

Uberi di morire 
(ma le spese 
sanitarie gravano 
sulla collettività) 

IH Caro direttore, prendo 
spunto da quanto fi stato 
pubblicato il 3 gennaio a 
proposito della famigerata 
•cintura di sicurezza» E mi 
stupisce il fatto che ne quan­
do fu approvata la relativa 
legge nò successivamente, 
l'Unito ne abbia sottolineato 

Kippun furono 
gli arabi 
ad attaccare 
gli israeliani r 

• • Cara Unita, nel nume­
ro del 24-12-90, nell articolo 
dell'inviato Massimo Cavalli­
ni sul Golfo, ho trovato un 
errore la guerra del Kippur, 
nel 73, sarebbe stata scate­
nata da Israele, che avrebbe 
attaccato gli arabi durante 
una festività religiosa In 
realtà furono gli arabi ad at­
taccare gli israeliani, sfrut­
tando la festa del Kippur. 
Tutto ciò solo per corregge­
re un errore storico, senza 
nulla voler togliere alle mol­
te colpe di Israele 

Simone Tornati. Pisa 

Anche Capogna 
ha tratto due 
film da opere 
di Pratolini 

• • Cara Unito in rapporto 
all'articolo pubblicato il 13 
gennaio sulla lunga e profi­
cua collaborazione tra Va­
sco Pratolini e alcuni cinea­
sti italiani, desidero segna­
larvi una dimenticanza 'di­
che mio padre, il regista Ser­
gio Capogna, scomparso 
nel 77, ha tratto due film da 
due opere di Pratolini, per 
cui aveva grande stima e 
ammirazione 

Il primo è -Un eroe del no­
stro tempo' presentato dia 
Mostra di Venezia nel 1959. 
nella sezione informativa, 
con lusinghiero successo di 
critiche e interpretato da 
Manna Berti, il secondo e 
•Diano di un italiano- tratto 
dal racconto "Vanda- che è 
compreso nel libro 'Diario 
sentimentale: interpretato 
da Alida Valli e primo film di 
Mara Venier, n'esentato alla 
Mostra di Venezia nel 1972 

Per il valore artistico di 
questi film per l'Impegno 
sociale che in essi traspare e 
per l'acuta comprensione e 
trasposizione del mondo 
pratoliniano mi pare giusto 
che anch'essi vengano ricor­
dati 

Lavinia Capogna. Roma 
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